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Ottobre 2009:  ecco il programma, con qualche breve commento, di una splendida vacanza 
escursionistica alle Isole Eolie promossa da ARCI e  GAM di Milano con il supporto organizzativo 
della ‘Cooperativa Misafumera’, che ha curato tutti  gli aspetti logistici. La maggioranza degli 
escursionisti in queste isole sono stranieri, gli i taliani molto pochi ed è un peccato, perché le Eoli e 
sono un arcipelago spettacolare, isole, non soltant o belle, ma davvero speciali con questi vulcani 
che ancora vivono e un sostrato di storie millenari e incredibile. Luoghi da evitare forse nel picco 
della stagione turistica, ma primavera e autunno so no momenti ideali….  
 
1° giorno – arrivo a Stromboli 
Arrivo in aeroporto a Catania, trasferimento in pullman al porto di Milazzo poi di qui  in aliscafo all’isola di 
Stromboli. Sistemazione in hotel 3 stelle e pomeriggio a disposizione per la visita del centro abitato e di 
spiagge e calette. Cena e pernottamento a Stromboli.  
 
2° giorno – Stromboli 

 
In mattinata giro dell’isola in barca, sosta bagno a Strombolicchio e e visita di Ginostra, minuscolo villaggio 
raggiungibile solo via mare: il suo porticciolo (Porto Pertuso) è il più piccolo del mondo. Nonostante 
l’isolamento a Ginostra vivono ancora alcune decine di persone, ci si sposta a piedi e, come nell'antichità, i 
materiali sono trasportati dai muli (scecchi).  
 
Nel tardo pomeriggio, inizio dell’ascensione al vulcano (m 918), accompagnati da una guida vulcanologia, 
per assistere alle eruzioni e al suggestivo tramonto del sole dalla cima di Stromboli. La durata 
dell’escursione è di circa 6 ore A/R (difficoltà EE), è obbligatorio portarsi una lampada per il tragitto del 
ritorno che si svolgerà di notte sul  sentiero sabbioso della Giara del Fuoco. Pranzo in hotel, cena al sacco e 
pernottamento a Stromboli.  
 
>> Il paesaggio di Stromboli lo immaginavo arido, bruciato dal fuoco delle lave …l’arrivo è una sorpresa, 
dappertutto giardini fiorilissimi, una vegetazione lussureggiante vera festa di colori. Poi la salita serale al 
vulcano e l’attesa al buio per vedere le eruzioni: un’emozione che resterà indelebile nella memoria, la 
potenza della natura che ci fa sentire insignificanti, il senso di mistero di una materia ‘vivente’ e 
indecifrabile… Esperienza che da sola vale il viaggio ! 

   
Stromboli visto da Ginostra   l’ascesa allo Stromboli    …Stromboli comincia a scoppiettare 
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3° giorno – Lipari  
Trasferimento in aliscafo all’isola di Lipari, l'antica Meligunis, l'isola maggiore dell'arcipelago, modellata da 
ben dodici vulcani. La sua natura vulcanica è evidente nella Valle Muria, dalle rocce rosse, e nella costa 
nord-orientale, coperta da una vasta colata di pomice. Su questa bianca montagna di panna si intersecano 
le tre colate di ossidiana della Forgia Vecchia, delle Rocche Rosse, e quella più antica a nord di Canneto. 
Escursione verso la miniera di Caolino: percorso molto suggestivo che dall’interno raggiunge il mare nei 
pressi delle Terme di San Calogero. Cena e pernottamento a Lipari.   
 
>> Essendo la più grande dell’arcipelago gli itinerari possibili sono molti. La cittadina stessa che si allunga ai 
lati del suo ‘castello’ fortificato è piacevolissima e vivace, con le sue stradine affollate di locali, negozietti e 
pasticcerie succulente. Da non trascurare il Museo Archeologico, meglio se con visita guidata, è 
interessantissimo, ben allestito e offre uno spaccato della storia plurimillenaria di queste isole dove il mondo 
mediterraneo ha trovato uno straordinario punto di intersezione. 
 
4° giorno – Salina 

 
Trasferimento in aliscafo all’isola di Salina-Rinella, l'antica Didyme (= gemella), nome derivato dalla forma 
dell'isola: due rilievi separati da una sella. La formazione dell'isola di Salina ha avuto una storia assai 
complessa, che si è svolta attraverso due periodi ben distinti di attività vulcanica, separati fra loro da un 
lunghissimo periodo di quiescenza.  
Il primo periodo è iniziato circa 500.000 anni fa, durante le fasi avanzate della glaciazione di Mindel, quando 
cioè il livello del mare era molto più basso di quello attuale. In un secondo momento sul finire della 
glaciazione di Mindel, a Sud del Monte Rivi si è formato il Vulcano della Fossa delle Felci, che ha raggiunto 
la quota di quasi mille metri. Il nostro trek si svolge sul Monte dei Porri, metri 860, mentre la cima più alta di 
tutto l’arcipelago (m 962 ) - Monte Fossa delle Felci - la lasciamo alle nostre spalle. La durata dell’escursione 
è di circa 4 ore A/R (difficoltà E). 
Giungiamo dall’alto (è una discesa molto suggestiva) direttamente a Pollara, per fare il bagno nel suo mare 
cristallino, luogo reso famoso dal film di Massimo Troisi “Il Postino” . Poi in pulmino ci trasferiamo a ‘Lingua’, 
luogo affascinante,  un po’ irreale, con gli immobili specchi d’acqua delle vecchie saline, e le favolose granite 
da ‘Alfredo’. Rientro in aliscafo all’isola di Lipari.  
 

   
Lipari      scendendo verso San Calogero  la costa nei pressi della Spiaggia Valle Muria 

   
Salina avvolta dalle nubi   Pollara vista dall’alto   Lingua 
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5° giorno - Vulcano  

 
Trasferimento in aliscafo all’isola di Vulcano, l'antica Hierà (sacra), isola molto interessante per i suoi svariati 
fenomeni vulcanici e post-vulcanici: una delle isole più recenti dell'arcipelago Eoliano, insieme a Stromboli 
che si è formata ancora più tardi. Vulcano è in realtà composta da due vulcani collegati con uno stretto 
istmo, Vulcanello che è inattivo e Vulcano che è ancora parzialmente attivo con fumarole ed attività di tipo 
vulcanico diverse.  
In mezzo due grandi rade, una aperta a ponente ed una aperta a levante e che consentono, spostandosi a 
seconda delle necessità, di essere superprotetti con qualsiasi mare. Ascensione al Gran Cratere (208 m). 
L’escursione ha una durata di circa 3 ore A/R (difficoltà E). Nel pomeriggio  bagni di fango termale (portare 
un costume monouso) per poi immergersi nelle limpide acque delle spiagge nere. Pranzo al sacco, cena e 
pernottamento a Lipari. 
 
>> Vulcano è spettacolare, il sentiero che sale tra vapori di zolfo che erompono dalla pancia della montagna 
e una tavolozza di colori che ne fanno una successione magistrale di dipinti. Un panorama impareggiabile, 
con tutte le principali isole bel delineate tutt’intorno. Poi il relax dei fanghi termali: una giornate davvero 
impareggiabile, densa di piacevoli contrasti. 
 
Sesto giorno – Panarea 

 
Trasferimento in aliscafo all’isola di Panarea, anticamente chiamata Euonymos, testualmente quella che sta 
a sinistra, ovvero alla sinistra dei naviganti che da Lipari si dirigevano in Sicilia. Il nome Panarea, deriva da 
Panaraia (tutta sconnessa ), è l'isola più piccola dell'Arcipelago delle Eolie, con una superficie di soli 3400 
Kmq e dista da Lipari 11,5 miglia. Quella che esiste oggi e' solo una piccola parte di quella che esisteva 
anticamente, in quanto una parte è sprofondata in seguito ad un'eruzione vulcanica, che ha formato una 
serie di isolotti ( Basiluzzo, Dattilo, Bottaro, Lisca bianca, Lisca nera, i Panarelli e le Formiche ) staccati tra di 
loro, ma uniti sotto la profondità del mare: piccolo arcipelago situato su un unico basamento sottomarino. 
Pranzo al sacco, cena e pernottamento a Lipari. 
 
>> Panarea è un po’ l’isola dei vip, ma non c’è da preoccuparsi,  non ci sono le villone stile Costa Smeralda, 
solo belle case eoliane con giardini fiorilissimi, e la vista impareggiabile che si staglia davanti con tutti i suoi 
isolotti disseminati nel grande mare. Stupenda l’escursione a Punta Corvo e la discesa sul scenografico 
promontorio di Cala Junco, col villaggio preistorico (està del bronzo, XIV-XIII sec.A.C.). 
 
 

   
Vulcano con  le  sue fumarole  e i  suoi  colori       qui il sentiero sul bordo del cratere 

   
Panarea con i suoi isolotti   il promontorio di Cala Junco   e l’insenatura sottostante 
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Settimo giorno - Filicudi 
Trasferimento in aliscafo all’isola di Filicudi, l'antica Phoenicusa, cosi detta per la sua vegetazione di felci 
che, specialmente nell'antichità, era molto abbondante. Questa selvaggia, aspra, essenziale ed elitaria delle 
Eolie, è l'isola ideale per chi ama il mare e i silenzi anche in pieno agosto... Trekking alla vetta di Filicudi che 
porta lo stesso nome di quella di Salina: Fossa delle Felci (m 774).  
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Ottavo e ultimo giorno  
In mattinata trasferimento in aliscafo al porto di Milazzo, successivo trasferimento in pullman in aeroporto a 
Catania per la partenza. Qualche brivido di  preoccupazione causa mare tempestoso e rischio di non poter 
tornare in tempo per prendere l’aereo a Catania, ma poi ce l’abbiamo fatta….. 
 
Per informazioni e/o organizzazione di trekking alle Eolie, in Calabria o Sicilia (sono davvero in gamba !): 
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